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COMMISSIONE ESAMINATRICE 

nominata con D.D. n. 321 del 22/03/2022 e e successiva D.D. n. 710 del 13/07/2022 
 
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAME, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO, DI N. 209 UNITA' DI CATEGORIA D - POSIZIONE ECONOMICA D1, 
PRESSO LA REGIONE PUGLIA, PROFILO SPECIALISTA TECNICO DI POLICY – AMBITO 
POLITICHE INTERNAZIONALI, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA, IV SERIE SPECIALE CONCORSI ED ESAMI N. 103 DEL 28 
DICEMBRE 2021 

 
VERBALE N. 6 

 
L’anno 2022 addì 01 del mese di agosto, alle ore 17:30, in modalità videoconferenza, si 
riunisce la Commissione esaminatrice per l’avviso pubblico indicato in epigrafe così 
composta: 
 

Presidente: Dott.ssa Silvia Visciano 
Componente: Avv. Dimitry Conte 
Componente:  Dott. Massimo Raponi 
Segretario: Dott. Nicola Morea 

 
A seguito dello svolgimento della prova d'esame scritta espletata il giorno 18 maggio 2022, la 
Commissione procede alla verifica dei titoli di studio presentati dai candidati che hanno 
superato la stessa, secondo quanto espresso dall’art. 7 del bando n. 14 di indizione del 
concorso in epigrafe, di cui la stessa ha preso atto, facendoli propri nel verbale n. 2 del 
09/05/2022. 
La Commissione procede alla verifica della corretta attribuzione dei punteggi relativi ai titoli 
che i candidati idonei hanno autocertificato ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
quindi sotto la personale responsabilità del dichiarante durante le fasi di immissione della 
domanda di partecipazione al concorso.   
La Commissione verifica che i n. 185 candidati idonei abbiano dichiarato il possesso di uno 
dei titoli di studio indicati dall’art. 2 comma 1. lett. i) del bando.  
La Commissione prende atto che nessun titolo di studio per l’accesso al concorso dichiarato 
dai candidati idonei risulta conseguito all’estero.  
La Commissione rileva che n. 3 candidati hanno indicato titoli di studio per l’ammissione al 
concorso non ricompresi tra quelli elencati all’art. 2 comma 1 lett. i) punti 1, 2 e 3, del bando 
(Economia e Commercio; Scienze della Comunicazione; Traduzione Letteraria e Traduzione 
Tecnico-Scientifica). 
Non senza fare rinvio a quanto espressamente previsto dall’art. 2 comma 2 
(“l’Amministrazione può disporre in ogni momento […] l’esclusione e la decadenza dalla 
procedura selettiva per difetto dei requisiti di ammissione”) e dall’art. 3 comma 14 del bando 
(“La mancata esclusione da ogni fase della procedura concorsuale non costituisce, in ogni 
caso, garanzia della regolarità, né sana l'irregolarità della domanda di partecipazione al 
concorso”), la Commissione stabilisce di dar notizia dei nominativi in difetto del titolo di 
studio di accesso di cui all’art. 2 comma 1 lett. i) del bando all’Ente regionale per i 
consequenziali adempimenti. 
Con riferimento a n. 3 istanze pervenute per l’attribuzione del punteggio relativo al titolo 
Laurea Magistrale/Laurea Magistrale a ciclo unico/Laurea Vecchio Ordinamento, la 
Commissione fa rinvio all’art. 7 del bando, che costituisce lex specialis cui attenersi. La 
Commissione decide dunque: a) di non poter valutare ulteriormente i diplomi di laurea del 
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vecchio ordinamento, utilizzati essi stessi quale titolo di studio di accesso; b) di non poter 
valutare ulteriormente la laurea triennale propedeutica alla Laurea (magistrale o 
specialistica), utilizzata essa stessa, in sede di candidatura, quale titolo di studio di accesso. A 
nessuno dei tre candidati istanti, dunque, la Commissione, riconosce punteggio aggiuntivo.  
La Commissione, preso atto altresì che n. 7 candidati hanno presentato titoli post lauream 
conseguiti all’estero, procede a richiedere al FormezPA la verifica del riconoscimento di 
equipollenza/equivalenza da parte dell’autorità competente, per come stabilito all’art. 7 
comma 2 del bando.  
La Commissione procede quindi alla verifica delle dichiarazioni rese sui titoli di studio 
posseduti ulteriormente al titolo usato per l’ammissione alla prova concorsuale, valutando 
l’attinenza con il profilo specialista tecnico di policy in ambito Politiche Internazionali (art. 7 
comma 2 del bando) e considerando un solo titolo di studio per ogni tipologia di titolo di 
studio (art. 7 comma 4 del bando). 
L’esito dell’esame esame delle singole dichiarazioni è contenuto nell’allegato A al presente 
verbale. 
La Commissione prende atto, altresì, di aver ricevuto in data 09/07/2022, dal referente 
incaricato del FormezPA, un file in formato “.zip”, contenente i titoli di preferenza e 
precedenza di cui all’art. 8 del bando di concorso, inoltrati dai candidati che sono risultati 
idonei alla prova scritta; si riserva la verifica, di cui si darà conto nel successivo verbale. 
L’allegato A costituisce parte integrante del presente verbale e non è oggetto di 
pubblicazione. 
La Commissione termina i lavori alle ore 19:30, rinviando a successiva seduta il prosieguo 
delle attività relative alla valutazione dei suddetti titoli di preferenza e precedenza. 
Il presente verbale si compone di n. 2 pagine e di n. 1 allegato. 
Il presente verbale viene trasmesso, unitamente all’allegato A, alla Sezione Personale ed al 
Formez PA per i rispettivi adempimenti di competenza e di pubblicazione.  
 
Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 
 
 
 
La Commissione 

 

Presidente:       Dott.ssa Silvia Visciano 

 

 

Componente:   Avv. Dimitry Conte 

 

 

Componente:   Dott. Massimo Raponi 

 

 

Segretario:        Dott. Nicola Morea 
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